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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO L 

ONORARI, DIRITTI ACCESSORI E RINL­

BORSI DI SPESE DOVUTI AL NOTAIO 

CAPO l. 

ONORARI DOVUTI PER GLI ATTI ORIGINALI. 

Art. l. 

Al notaio per gli atti e pe.r le prestazioni 
a lui attribuiti dalla legge sull'ordinamento 
del notariato e da altre leggi sono dovuti gli 
onorari ed i diritti accessori detenninati dalla 
presente tariffa ed il rimborso delle spese. 

Se gli onorari e i diritti accessori non pos­
sono esseTe detern1inati in base ad una preci­
sa disposizione, si ha riguardo alle disposi­
zioni contenute nella presente legge, che re­
golano casi simili o materie analoghe. 

Oltre agli onoliari e ai diritti preveduti 
dalla pre'Sente tariffa nessun altro compenso 
è dovuto al notaio per gli atti e le prestazioni 
che rientrano nella sfera di applicazione della 
tariffa stessa. Ogni convenzione contr;aria è 
nulla. 

L. l 0/o per quot:a di oltre L. 
)) 0,50 °/o » » » 

» .0,40 °/o » » » 

» 0,30 °/o » » » 

» 0,20 °/o » » » 

» 0,10 °/o » » » 

» 0,05 °/o » » » 

» 0,03 O/o » » » 

Non è dovuto alcun onorario per la quota 
eccedente il valore di lire 500.000.000. 

Le quote dell'onorario graduale, fino a lire 50, 
non si computano; se superiori a lire 50, ma 
inferiori a lire 100, si arrotondano a lire 100. 
Analogo arrotondamento s:arà praticato per le 
frazioni di lira. 

Art. 2. 

Gli onorari· spettanti al notaio per gli ori­
ginali degli atti da lui ricevuti o autenticati­
sono.: 

_ aJ __ gr;aduali, per gli atti di valore deter­
Ininato o detenninabile; 

b) fissi, per tutti gli altri atti. 

SEZIONE l. 

Onorari gra;d·uali. 

Art. 3. 

L'onorario gractuale normale è di : 

L. 1.000 per atto fino a . L. 50.000 
» 2.000 da oltre . 50.000 fino a » 100.000 
» 3.000 » 100.000 » » 150.000 
» 4.000 
» 5.000 
» 6.000 

» 
» 
» 

150.000 
200.000 
250.000 

» 
» 

» 

» 200.000 
» 250.000 
» 300.000 

Se il valore dell'atto supera lire 300.000, 
è dovuto l'onorario di lire 6.000 aumentato di 
una somma calcolata in base alle seguenti ali­
quote applicabile per le rispettive quote di 
valore: 

300 .. 000 fino a L. 600.000 
600 .. 000 » » 2.000.00ò 

2.000.000 » » 5.000.000 

5.000.000 » » 12.000.000 

12.000.000 » » 16.000.000 

16.000.000 - » » 20.000.000 

20.000.000 » » 60.000.000 

60.000.000 » » 500.000.000 

Art. 4. 

L'onorario graduale di cui al precedente ar­
ticolo è liquidato: 

a) per la permuta, sulla cos:a permutata 
di maggior valore; 

b) per la costituzione di società o per la 
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comunione di beni, sul valore delle• cose con­
ferite in società o poste in comunione; per la 
trasformazione di società, sull'attivo lordo; 
per la fusione di società, sull'ammontare com­
plessivo del c:apitale sociale e delle riserve 
delle società che si fondono o, nel caso di fu­
sione mediante in corporazione, sull' armnontare 
del capitale sociale delle riserve della società 
che viene incorporata; 

c) per la divisione, sull'importo lordo della 
massa, e per la separazione di quote nella co­
munione•, s11l v~lore complessivo delle quote 
stesse; 

d) per la transazione sul valore concor­
dato fra le parti; 

e) per il mutuo o la dichiarazione di ~e­
bito con · garanzia, sul valore maggiore; 

f) per le rendite o enfiteusi perpetue·, sul 
cumulo di venti annualità; per rendite o en­
fiteusi temporanee, sul cumulo delle annuralità 
fino ad un n1assimo di dieci; per le rendite 
vitalizie, sul cumulo di dieci o venti annualità, 
a seconda che il beneficiato abbia o non abbia 
oltrepassato l'età di 50 anni; 

g) per le associazioni in p:artecipazione, 
sul valore dell'apporto; 

h) per i consorzi, sul cumulo dei contri­
buti annui dovuti dai consorziati, fino ad un 
massimo di dieci annualità. 

L'onorario graduale, dovuto al notaio per 
la redazione del verbal·e di :assemblea di so­
cietà per aumento di capitale o per emissione 
di obbligazioni, non può essere superiore nei 
massimo a quello spettante per gli atti del 
valore di lire 20.000.000 ed è calcolato sulla 
parte di capitale che costituisce aumento. 

Art. 5. 

L'onotario graduale di cui all'articolo 3 è 
altresì dovuto: 

a) con riduzione a ~età: per i contratti 
di locazione, appalto, associazione agraria, 
estensione di ipoteca ad altri. b~ni, per i con­
tratti prelimina,ri, per i cont:J;atti concernenti 
prestazione di l:avoro subordinato o presta-: 
zione di opere; per gli atti di · fondazione e• per 
quelli di associazione aventi scopo di assi­
stenza o di istruzione. Per gli atti di fonda­
zione detto onorario è calcolato sul valore del 
patrimonio ; 

N. 597- 2. 

b) con riduzione ad un terzo: per gli atti 
di quietanza; consenso :a cance·llazione o po­
stergazione di ipoteca, consenso a riduzione 
della somma per la quale è iscritta ipoteca; 
consenso a liberazione parziale di beni da ipo-:­
teca, a frazionamento di ipoteca, a separazione 
di quote ipotecarie; deposito di so1n1ne, titoli od 
altri valori; proroga nel termine di società; 
deliberazione di assemblea per fusione di so­
cietà; dilazione per l'aden1pimento di obbli­
gazioni ; affrancazione di rendita; trasferi­
mento di vincolo dotale; consenso :a tramuta­
mento, traslazione o frazionamento di titoli; 
ricognizione di diritti, rinnovazione di titoli, 
verbale di accettazione di offerta reale. 

Detto onorario, per la liberazione parziale 
di beni da ipoteca, è commisurato 1al corri­
spettivo convenuto, in mancanza del quale è 
applicabile l'onorario graduale minimo; per il 
frazionamento di ipoteca o separazione di 
quote ipoteeaflie è dovuto per ·ciascuna quota 
frazionata o ts·eparata e .per l'aceettazione del­
l'offerta reale è dovuto ,sull'ammontare del1a 
somma offerta. 

L'onorario graduale nei . c:asi di riduzione 
. previsti dàl prese11:te articolo non può essere 

inferiore a lire 2.000. 

Art. 6. 

L'onorario graduale è dovuto anche se l'atto 
è sottoposto a condizione sospensiva. Per 
l'atto con il quale viene accertato il verificarsi 
della condizione, tale onorario è ridotto al 
terzo. 

Art. 7. 

Al notaio, che ha ricevuto il testamento pub­
blico o segreto, oltre agli onorari previsti neo­
gli articoli 9 e 10, è dovuto, dopo l'apertura 
della successione; l'onorario graduale stabilito 
dall'articolo 3, calcolato sul valore dei beni che 
formano oggetto delle disposizioni testamenta­
rie non reovocate. Dal computQ del valore è 
escluso quello· delle quote riservate ai legit.;. 
timari. 

Al notaio, che procede· alla pubblicazione del 
testamento olografo, è dovutq l'onorario pre­
visto nel comma precedente con riduzione a 
metà. 

Gli onorari pr.evisti nei commi precedenti 
sono annotati nel repertorio, in base ~l valore 
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dell'eredità dichiarato dalle parti, in occasione 
della iscrizione·· del verbale di passaggio del 
testamento pubblico agli atti fra vivi e del 
verbale di pubblicazione del testamento segreto ! 

od .ologr.afo. 

Art. 8. 

Per l'atto . di protesto di cambiale o di altro 
titolo, l'onorario è dovuto in base al valore 
del titolo protestato ed è di : 

L. 100 per titolo fino a . L. 10.000 
» . 150 da oltre L. 10.000 fino a » 20.000 
» 200 >> » 20.000 » » 50.000 
» 250 » » 50.000 » » 100.000 
» 300 » » 100.000 

SEZIONE II. 

Onorari fissi. 

Art. 9. 

È dovuto al notaio l'onorario di : 

a) lire 2.000, per l'atto di ricevimento di 
testamento pubblico; 

b) lire 1.000, per il verbale relativo ad 
apposizione o rimozione di sigilli, inventario, e 
conti divisione o vendita giudiziaria, immissio­
ne in possesso, interpellanza, constatazione, of­
ferta reale, asse1nblea nonchè per il verbale di 
pubblicazione: di testamento olografo o segre­
to, e per ogni atto di valore in determinabile; 

c) lire 500, .per ogni copia, estratto o cer­
tificato di libri di commercio, di altri registri 
e. di documenti, che non siano pubblici o au­
tenticati o registrati. 

Se per il compimento degli atti previsti nel 
comma precedente occorre un periodo di tem­
po superiore ad un'ora, è dovuto, per ogni ora 
successiva o frazione di ess:a, oltre all'onorario 
fisso, il diritto di lire 1.000 per gli atti di cui 
alle letter-e a) e b), e di lire 500, per gli atti 
di cui alla lettera c). 

Art. 10. 

L'onorario è di lire 2.000 per l'atto di con­
segna di testamento s~egreto, e per quello di 
deposito di testamento olografo. 

Lo stesso onorario è dovuto per l'atto di 
ratifica e per quello di deposito di :atto sog­
getto a registrazione. 

Art. 11. 

L'onorario è di lire 2.000 per le procure 
generali ad affari e per le procure a più affari, 
e .di lire 1.000, per ogni altra procura. 

L'onorario per le procure alle liti è di lire · 
1.000, ridotto a lire 500 per le cause inn1anzi 
ai conciliatori e ai pretori, a lire . 300 per le 
cause del lavoro, a lire 200 per i ricorsi in 
materia di pensioni di guerra. 

Quando sono più i mandanti da rappresen­
tarsi sepa1:atamente, o sono più i mandatari 
con facoltà di rappresentanza separata, l'ono­
rario è aumentato di lire 150 per ogni per­
sona in più. Quando i mandanti da rappre­
sentarsi congiuntamente sono più di cinque, 
l'onorario è aumentato di lire 150 per ogni 
persona in più. 

Nei casi di cui al comma precedente, l'au­
mento è di lire 50 per ogni persona in p1u, 
se trattasi di procura a liti innanzi ai con­
ciliatori. 

Art. 12. · 

L'onorario è di lire 600 per la vidimazione 
di ciascun libro di commercio. prima dell'uso, 
e di lire 300 per la vidimazione annuale. 

Art. 13. 

Per gli atti previsti negli articoli 9, 10, 11 
e 12, gli onorari ed i diritti ivi contemplati 
sono dovuti in misura doppia, se il notaio è 
richiesto di ricevere l'atto dalle ore 20 alle 
ore 8. 

, Art. 14. 

Per gli atti di trasferimento di. proprietà 
di autoveicoli, di costituzione di ipoteca, di 
trasferimento e di rinnovazione della ipoteca 
stessa, sia in forma pubblica sia per scrittura 
privata autenticata, sono dovuti i ·seguenti 
onorari: 
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a) per motocicli o motocarrozzette di qual­
siasi specie e cilindrata, lire 500; 

b) per autovettur,e, autoveicoli industriali 
e rimorchi, lire 1.000. 

· L'onorario per l'atto di costituzione o di 
trasferi1nento o di rinnovazione d'ipoteca è 
ridotto alla metà, quando ~a costituzione o i) 
trasferimento o la rinnovazione d'ipoteca è 
contestuale all'atto di trasferimento di pro­
prietà, per il quale è invece dovuto l'intero 
onorario. 

Per gli atti di consenso a cancellazione di 
ipoteca su autoveicoli, gli ono_Iiari di cui sopra. 
sono ridotti alla metà. 

È data, in ogni caso, facoltà alle parti di 
avvalersi delle disposizioni di cui agli arti­
coli 17 e 20 del regio decreto-legge 15 marzo 
1927, n l 436, e articolo 14 del regio decreto­
le·gge 29 luglio 1927, n. 1814. 

Il notaio è tenuto a versare :alla Cassa del 
notariato il 10 per cento deU'onorario esatto 
per tutte le autentiche e per tutti gli atti di 
sua competenza, contemplati nel presente ar­
ticolo. 

Il gèttito annuale di tali versamenti è desti~ 
nato al fondo per i sussidi 1ai notai che hanno 
diritto all'integrazione della Cassa. 

Art. 15. 

N o n è dovuto alcun onorario per le procure 
a liti; per gli atti di promessa di matrimonio 
o di assenso a contrarre matrimonio, _per le 
procure relative a pubblic:azioni di matrimonio 
o a celebrazione di matrimonio, per gli atti 
di riconoscimento di figli naturali, per l' as­
senso all'adozione o all'affiliazione e per gli 
atti di assenso all'arruolamento volontario nelle 
Forze armate dello Stato,. quando la -parte ri­
chiedente presenti attestato, rilasciato dal­
l' Autorità comunale o di pubblica · sicurezza, 
da cui risulti l'indigenza del richie~ente stesso. 

SEZIONE III. 

Disposizioni comuni ,ag,Zi onorari graduali 
e fissi dovuti ·per gli atti ori'ginali. 

Art. 16. 

Per l'autenticazione· di firme apposte a scrit­
tura priyata, sono dovuti gli onorari graduali 

e fissi corrispondenti al contenuto dell'atto ri­
dotti di un quarto. 

Se le firme delle p:arti indièate nella scrit­
tura privata sono da autenticarsi con attesta­
zioni separate, è dovuto un solo onorario gra­
duale, anche se leo autenticazioni siano fatte 
da più notai, ripartito. in ragione del numero 
delle persone le cui firme sono da autenticare. 
Detto onorario non può essere. inferiore a lire 
500 per ogni separata attestazione. 

Se l'atto è autenticato in più originali, è 
dovuto l'onorario di lire 400 per ci:ascuno de­
gli originali oltre il primo. 

Art. 17. 

Il notaio è tenuto a versare alla Cassa na­
zionale del notariato, per gli atti soggetti ad 
annotamento nei repertori, il 20 per cento de­
gli onorari spettantigli. Egli vèrs:a, inoltre, 
a favore della Cassa medesima, le· seguenti 
quote supplementari progressive degli ono­
rari: 

a) il 10 per cento degli onorari, per le 
quote di valore eccedenti lire 20.000.000 fino 
a lire 100.000.000; 

b) il 20 per cento degli onorari, per le 
quote di valore eccedenti lire 100 .. 000.000 fino 
a lire 200.000.000; 

c) il 30 per cento degli onorari, per le 
quote di valore eccedenti lire 200.000.000 fino 
:a lire 500.000.000. 

Il versamento di dette quote di onorari è 
eseguito all'Archivio notarile del distretto al 
momento de'lla presentazione degli estratti 
m~msili dei repertori. Sull'importo delle somme 
riscosse è trattenuto dall'Archivio notarile, 
Taggio del 2 per cento. 

Art. 18. 

Gli onorari graduali sono liquidati d:al no~ 

taio sul valore risultante dall'atto o dichia­
rato dalle parti. 

La quota di onorario, corrispondente alla 
differ~nza fr.a il valore accertato ai fini .tri­
butari e quello dichiarato daUe parti, è liqui­
data dall'Ufficio del registro, che la riscuote 
per intero a favore della Cassa nazionale del 
notariato, trattenendo l'aggio del 5 perr cento. 
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Il notaio indica, in margine alla copia per Art. 21. 
la registrazione dell'atto, la quota di onorario 
da lui liquidata a favore dell:a Cassa nazionale È dovuto l'onorario previsto nell'articolo 19, 
del notariato per ciascuna convenzione. Ana- : comma 2°, per la 'redazione di note di tra-
logamente, egli indica, in margine alla copia scrizione, di iscrizione o di domande· di an-
del testan1ento ad uso deH'ufficio de'l Registro notamento nei registri immobiliari e tavolari; 
per la denunzi:a di successione, la quota di ono- nei pubblici registri per atti relativi a navi, 
rario da lui liquidata a favore della Cassa autoveicoli ed aeromobili; nei registri delle 
stessa, sul valore dichiarato dell'eredità. imprese per 1atti re·lativi a società commer­

ciali. 

CAPO II. 

ONORARI DOVUTI PER COPIE, ESTRATTI, 

CERTIFICA:TI ED ALTRE PRESTAZIONI. 

Art. 19. 

Per la. copia di un atto in forma esecutiva, 
è dovuto :al notaio il quarto dell' onora~io spet­
tante per l'originale. Esso non può essere in­
feriore a lire 500, nè superiore a lire 6.000. 

Per ogni altra copia, è dovuto il sesto del­
l'onorario spettante per l'originale e non può 
essere inferiore a lire 300 ·nè superiore a lire 
4.000. 

Per ,}e •copie ad uso deJI'uffido d~l Registro 
e delle volture catastali l'onorario non può es­
sere superiore a lire 1.000. 

Per la cop~a di un atto di valore indeter­
minabile è dovuto l'onorario di lire 300. 

N o n è dovuto alcun onorario per la copia 
del testamento pubblico da trasmettere all' Ar­
chivio notarile e per la copia del verbale di 
pubblicazione di testamento da trasmetteTe :alla 
Pretura. 

È applicabile in ogni caso l'articolo 75 della 
legge 16 febbraio 1913, n. 89. 

Art. 20. 

Per l'estratto o il certificato di un atto, 
l'onorario è di lire 300. 

Se l'estratto o il certificato comprende• più 
di una convenzione, l'onorario è aumentato 
di lire 200 per ogni convenzione in più. 

Se l'estratto si riferisce al contenuto es­
senziale di una convenzione, è dovuto il cor­
rispondente onorario di copia. 

Il certificato non può riferirsi al contenuto 
essenziale dell':atto. 

Art. 22. 

L'onorario è di lire 300, per i certificati di 
vita occorrenti per l'esazione di pensioni. 

N o n è dovuto ·akun onorario per i •certifi­
cati di vita relativi a pensione non eccedenti 
lire 20.000 mensili o a pensioni di guerra. 

Art. 23. 

Per l'autenticazione di firme relative ad 
esazioni di somme presso pubblici uffici e per 
il deposito o il ritiro di somme presso casse 
pubbliche o private, è dovuto l'onorario del 
5 per mille sull'ammontare delle somme esatte, 
depositate o ritirate. Detto onorario non può 
essere inferiore a lire 500, nè superiore a 
lire 4.000. 

Per ·l'affidamento di somme o di valori al 
notaio, anche per acquisto o vendita di titoli, 
è dovuto, pe·r ciascun mese o frazione di mese, 
sull':anunontare delle somme o dei valori affi­
dati, l'onorario 1del 5 per mille. Detto onora­
rio non può essere inferiore a lire 500 'nè su­
periore a lire 3.000. · 

Art. 24. 

Per la trasmissione de·l testo o del sunto 
di atti per mezzo del telegrafo o del telefono, 
è dovuto l'onorario di lire 2.000, oltre l'in­
dennità di accesso. 

Art. 25. 

L'onorario è di lireo 100 per la ricerca di un 
atto depositato presso il notaio, se vi è l'indi­
cazione della data precisa di esso; se manca 
tale indicazione, l'onorario è di lire_ 200. 
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Art. 26. 

Per la lettura e l'ispezione di un atto, quan­
do di esso. non è richiesta la copia, l'estratto 
o il certificato, è dovuto l'onorario di lire• 150, 
oltre quello stabilito nell'articolo precedente. 

Lo stesso onorario è dovuto per la collazione 
con l'originale di una copia, già rilasciata. 

CAPO III. 

DIRITTI ACCESSORI E RIMBORSI DI SPESE. 

Art. 27. 

È. dovuto il diritto di lire 80 per l'iscri­
zione nel repertorio di ciascun atto fra vivi 
soggetto a registrazione e di ciascun atto di 
ultima volontà. Per l'iscrizione di ogni altro 
atto è dovuto il diritto di lire 40. 

Il notaio deve corrispondere alla Cassa na­
zionale del notariato il contributo di lire 20, 
per ogni atto iscritto nei repertori, effettuan­
done il versamento nei modi previsti dall'arti­
colo 17, comma ·2°. 

Art. 28. 

Per la scritturazione. di originali, di copie, 
di estratti o di certificati è dovuto il diritto 
di lire 80 per ogni due pagine. Queste si con­
siderano scritte per intero, quando conten­
gono ·cinque 'linee di seritturazione, non com-

/ 

prese la data e la sottoscrizione. N e i casi di 
urgenza, il diritto di scritturaziorie è aumen­
tato della m·età. 

Per gli atti di protesto, il diritto di scrit­
turazione è di lire 30 per ciascun atto. 

Art. 29. 

Al notaio che deve ricevere un atto o com­
piere una prestazione fuori del proprio stu­
dio, oltre al rimborso delle .spese di viaggio, 
è dovuta una indennità di accesso e di sog­
giorno nella misura di lire 600 per ogni ont 
o frazione di ora occorsa peT il viaggio e la 
permanenza, fino al massimo di lire 6.000 per 
la stessa giornata. 

L'indennità è raddoppiata, se il_ notaio è 

richiesto di ricevere un :atto o compiere una 
prestazione dalle ore 20 alle ore 8. 

Per gli atti di protesto, l'indennità di ac­
cesso è ridotta ad un terzo. 

Se per l'accesso può farsi uso di mezzi pub­
blici di trasporto distinti in clas~i, al notaio 
è dovuto il rimborso dell'importo del biglietto 
di prima classe. 

Art. 30. 

Per la presentazione di d·a•s·cun atto all'·uf­
fido del Reg,istro fuori della s·ede notarHe e 
per la trasmissione della copia di testamento 
publico all'Archivio notarile e della copia del 
verbale di· pubblicazione di testamento alla 
Pretura, è dovuto H d~ritto rdi 1Hre 300. 

Fuori dei casi previsti nel precedente com­
ma, non è dovuto al notaio alcun diritto nè 
alcun rimborso di spese per la presentazione 
degli atti afi'uffiiCio del R·egi:stro nè per la tra­
smissione degli estratti dei repertori all' Ar-
chivio notarile. · 

Art. 31. 

È dovuto il diritto di lire 250 per ogni an­
notazione a margine di un atto originale, ri­
chiesta nell'interesse di privati. 

Non è dovuto alcun diritto per le annota­
zioni che il notaio è tenuto a fare d'ufficio. 

Art. 32. 

Quando è necess:aria l'opera di tecnici per 
la riproduzione o interpretazione di atti, di­
segni o impronte, il notaio corrisponde ai pe­
riti, a carico delle parti, i diritti determinati 
dalla ·tariffa giudiziaria in materia civile. 

Quando l' operia del tecnico è richiesta nel­
l'interesse dello Stato, i relativi diritti sono 
ridotti alla metà. 

CAPO IV. 

DISPOSIZIONI SPECIALI RELATIVE AGLI ONORARI 

ED AI DIRITTI ACCESSORI. 

Art. 33. 

Non è dovuto alcun onorario n è diritto ac­
cessorio per copie, . estratti, ceortificati e . per 
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altre prestazioni richiesti nell'interesse . d€llo 
Stato o di istituzioni pubbliche di beneficenza, 
per uso di ufficio, tranne che debbano servire 
in giudizi civili. 

Art. 34. 

Per la preparazione degli atti che rientrano 
nella sfera di applicazione della presente ta­
riffa, ai quali, per motivi indipendenti dalla 
volontà del notaio, non sia seguìta la stipula­
zione, e per le raltre prestazioni professionali 
consentite dalla legge, il presidente del Con­
siglio notarile, o una Commissione di tre no­
tai nominata dal Consiglio, emette il parere, 
ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 636 
del Codice di procedura civile, sul compenso 
dovuto, tenendo conto dell'opera svolta, del 
valore e della natura de'lira pratica e dei ri­
sultati conseguìti dalla parte. 

Art. 35. 

Per ~a preparazione, estell!Sione e· presenta­
zione dei ricorsi relativi ad atti di volontaria 
giurisdizione di cui all'articolo l, secondo i 

comma n. l, della legge 16 febbraio 1913, 
n. 89, il giudice che provvede sul ricorso li­
quida, a richiesta del notaio, l'onorario dovuto, 
tenendo conto dell'opera svolta. La richiesta · 
può essere contenuta nello stesso ricorso o 
in un ricorso successivo diretto allo stesso 
giudice. 

TITOLO II. 

DIRITTI DOVUTI 
AL CONSIGLIO NOTARILE 

Art. 37. 

È dovuto il diritto di lire 300, oltre a quello 
di scritturazione di cui all'articolo 28, per 
ogni copia, estratto o certificato. 

Art. 38. 

Per la conciliazione di cui all'articolo 93, 
n. 5, della legge 16 febbraio 1913, n. 89, è 
dovuto il diritto di lire 250~ se la conciliazione 
ha per ogge·tto una somma in contestazione 
non superiore a lire 10.000. II diritto è aumen- · 
tato, fino al massimo di lire 3.000, di lire 50 
per ogni lire mille o frazione di esse, se la 
somma in contestazione supera le lire 10.000. 

Le parti conciliate sono tenute al paga­
mento del diritto nelle proporzioni che sono 
detenninate dal Consiglio. 

Se la conciliazione non è raggiunta, è do­
vuta la metà del diritto dallà parte che ha 
fatto l'istanza di conciliazione. 

Per il parere richiesto in mate·ria di liqui­
dazione del compenso professionale, è dovuto 
il diritto di lire 300, per le richieste di pa­
rere relativo a somm.e non superiori a lire 
5.000; e di lire 500, per i pareri relativi a 
somme superiori. 

TITOLO III. 

DIRITTI DOVUTI 
ALL'ARCHIVIO NOTARILE 

Art. 39. 

La parti, . a mezzo del notaio, devono cor-

Art. 36. 

Al Consiglio notarile è dovuto: 

a) il diritto di lire 1.000, per l'iscrizione 
nel registro dei praticanti notai; -

, rispondere all'Archivio notarile del distretto 
una tassa nella misura dei 10 per cento del­
l'onorario stabilito per l'originale di ogni ratto 
fra vivi soggetto a registrazione e di ogni! 
atto di ultima_ volontà. 

b) il diritto di lil~e 2.000, per l'iscrizione 
nel ruolo dei notai del d}stretto, in seguito a 
nomina o trasferimento; 

c) il diritto di lire 200, peT l'invio del­
l'avviso di iscrizione nel ruolo. 

li 

L'importo della tassa prevista nel comma 
precedente è versato all'archivio 'dal notaio 
-al momento della presentazione de•gli estratti 
mensili dei repertori. _ 

Sulla quota di onorario accertata ai sensi 
d·ell'articolo 18, ·comma 2°, la tassa suddetta 
è liquidata da:hl'uffido del Registro, che la :ri ... 
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scuote, e mensilmente la vers~a all'Archivio 
notarile del distretto, trattenendo l'aggio del 
5 per cento. 

Art. 40. 

È dovuto, a titolo di tassa, quanto spetta 
ai notai a titolo di onorari e diritti accessori, 
per il rilascio delle copie, degli estratti, dei 
certificati, per le letture e le ispezioni e per 
qualsiasi taltra operazione relativa agli atti 
notarili depositati in Archivio. 

Gli altri atti conservati in Archivio sono 
considerati come atti notarili agli effetti d~lla 
liquidazione delle tasse dovute per le opera­
zioni previste nel comma precedente. 

È dovuto inoltre per la verbalizzazione della 
richie·sta di ogni singola operazione il diritto 
fisso di lire 25. 

Art. 41. 

È dovuto l'aumento del diritto di scrittura­
zione previsto dall'articolo 28 per il , rilascio 
delle copie, degli estratti e dei certificati entro 
il quarto giorno successivo a quello della ri­
chiesta. 

Art. 42. 

·Nei casi di cui all'!{lrticolo 7, se· il testa­
mento è depositato presso l'Archivio notarile, 
l'onorario sul valore dichiarato dalle parti è 
riscosso dall'Archivio stesso e corrisposto al 
notaio, o ai suoi eredi, a richiesta degli aventi 
diritto. All'Archivio spetta l'aggio di riscos­
sione nellta misura del 5 per cento. 

Gli onorari previsti nel comma precedente, 
dei quali non è richiesto ~l pagamento nel ter­
mine di tre anni dal giorno della riscossione, 
si prescr.ivono a favore dell'Amministrazione 
degli archivi notarHi. 

Art. 43. 

L'ilnporto dell'aggio di cui agli articoli 17 
e 42 è ripartito semestralmente fra il peTso­
nale in servizio nell'Amministrazione degli 
archivi notarili, secondo le norme da stabi­
lirsi con decreto del Ministro per la grazia e 
giustizia. 

Art. 44. 

·All'Archivio notarile non sono dovuti di­
ritti o tasse per ricerche, letture o ispezioni 
fatte unicamente a scopo di studi storici, let­
terari o scientifici. Le relative operazioni, però, 
devono essere autorizzate, di volta in volt~, 
dal Capo dell'archivio. 

Per la lettura o ispezione di testamenti e 
di altri atti custoditi in busta chiusa o sotto 
sigillo, di data anteriore ad un secolo, è ne­
cessaria l' autorizz:azione del Ministro per la 
graz•ia e giustizia, udito i1 parere del Capo 
d ehl' archivio. 

Art. 45. 

Ferme restando le disposizioni contenute 
nel decreto legislativo 9 aprile 1948, n. 528, 
il Ministero di grazia e giustizia potrà auto­
rizzate i Capi degli archivi notarili a provve­
dere, sotto la loro diretta responsabilita, 19.1la 
scritturazione della copia degli atti conseT­
vati negli archivi stessi, con prestazione di 
opera da parte di privati, e con compenso non 
superiore ai sette decimi dei proventi riscossi 
per diritti di scritturazione di cui agli arti­
coli 28 e 40 della presente legge. 

Dal computo del compenso sopra cennato 
restano esclusi i dirìtti di urgenza di cui al­
l'articolo 41 del:OO. presente legge. 

n Presidente della Camera dei deputati 

GRONCHI. 


